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Ordine del giorno comunista al Consiglio comunale di Palermo La protesta della gente nel quartiere Stampace 

«Rigore e limpidezza : anche così V i v o n o .P?.*m&e t0Pi: 

si può sconfiggere la mafia 
Valutazione positiva delle ultime operazioni di polizia e carabinieri - Il ruolo del governo; 
regionale e nazionale - « Superare ogni indugio, ormai ingiustificato se non colpevole » 

di dòn^e a Gàgliari 
Sotto accusa principalmente il Comune che da anni rin
via ogni intervento di risanamento nel centro storie» 

Boris 
mafia 

Giuliano/ ucciso dàlia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'impressionan
te recrudescenza mafiosa nel' 
capoluogo siciliano in questi 
ultimi mesi, è il tema òi un 
ordine del giorno presentalo 
dal gruppo comunista duran
te la sessione del Consiglio co
munale che è iniziata ieri nel 
Palazzo delle Aquile. 

Il documento si apre con 
una valutazione positiva del
l'operato delle forzp di poli
zia per essere riuscite, con 1* 
arresto di Gerlando Alberti e 
del clan dei marsigliesi (e-
sperti nella raffinazione dell' 
proina e nella vendita degli 
stupefacenti), a sgominare un 
anello importante del tràffi
co internazionale della droga. 
Durante quell'operazione. Po
lizia e Carabinieri scoprirono 
anche due raffinerie. Trabia 
e Carini (alfe porte di Paler
mo). dimostrando così come 
la Sicilia non. sia soltanto una 
tappa di passaggio della drò
ga che inonda gli e States >,' 
ma anche una «base» stra
tegica per la trasformazione 
della morfina in eroina. - \ 

« Questi successi però — 
prosegue l'ordine del giorno 
del PCI — sono ancora ben 
lontani dall'ayer colpito in mo
do significativo il mostruoso 

reticolo dell'organizzazione 
mafiosa operante in Sicilia e 
in particolare a Palermo, do
ve terribili delitti rimangono 
impuniti». 

Un intervento che riesca al
lora realmente a sgominare i 
mille canali del gigantesco 
business, richiede. - « misure 
organiche, decise e adeguate 
per individuare, debellare e 
colpire il fenomeno mafioso ». 

Sono i governi nazionale e 
regionale ad essere chiamati 
in causa. Dicono i consiglie
ri comunisti: « al governo na
zionale si chiede di superare 
ogni indugio oramai ingiusti
ficato se non addirittura col
pevole. nel rendere operative 
le proposte conclusive della 
Commissione parlamentare 
antimafia e di impegnarsi a 
far votare con la massima ur
genza i disegni di legge pre
sentati in Parlamento dal PCI 
e da altri partiti democra
tici». ( • -;-,. 

Al governo regionale invece: 
« di esercitare in pieno i suoi 
poteri di vigilanza sull'attivi
tà bancaria nell'isola, in par
ticolare sugli "sportelli perife
rici delle banche minori; di 
apportare ulteriori modifica
zioni, rivelatesi necessarie, al
la kegge regionale sugli appal

ti, .di prendere adeguate mi
sure contro i pericoli di in
filtrazione mafiosa nell'ammi
nistrazione ». . V .. 
•? Quale ruolo compete al Co
mune di Palermo? « Il rispet
to delle leggi, la pubblicità 
delle procedure - e degli atti 
amministrativi, il regolare 
funzionamento degli organi e-
lettivi, compresi i consigli di 
quartiere, costituiscono ' - la 
strada maestra per liberare 
ogni aspetto dell'attività e del
la vita del comune da condi
zionamento o sospetti dì con
dizionamenti di tipo mafio
so ». E ancora: « la prevista 
ristrutturazione degli uffici e 
dei servizi comunali può rap
presentare — se realizzata al 
di fuori di ogni pratica clien
telare e con il costante con
trollo delle minoranze — un 
atto.concreto per smantellare 
il sistema di potere che anco
ra si annida .nei gangli essen
ziali della vita politica ammi
nistrativa della città ». ' -
' Così, 'dando prova di rigo
re,'limpidezza e funzionalità, 
il comune di Palermo, conclu
de l'ordine del giorno comu
nista, potrà fare affidamen
to fino in fondo sulla coscien
za civica come forza decisiva 
nella lotta contro la mafia. 

Reazioni in Basilicata 

Niente fondi IRI: 
il PCI giudica grave 
I'. 

POTENZA — Prosegue 
l'iniziativa della Federazio
ne CGIL, CISL, UIL per 
l'inserimento della Basili-
llcata nel plano IRI e per 
il risanamento dell'appa
rato industriale. 

. La Federazione unitaria 
ha inviato telegrammi al
l'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale, alla 
Confindustria e alla Con-
fapl — la stessa Federa
zione nazionale è stata 
interessata del problema 
— per definire confronti 
ed iniziative. 

Anche la Segreteria re
gionale del PCI nel de
nunciare la gravità della 
esclusione della Basilicata 
dal piano IRI si è impe
gnata a sviluppare tutte le 
iniziative necessarie per 
modificare tale assurda de
cisione (è stata già pre-

. sentata una interrogazio
ne urgente al governo na

zionale da parte del par
lamentari lucani del PCI). 

Va sottolineata Inoltre 
la responsabilità dei grup
pi dirigenti della Basili
cata, In particolare della 
DC lucana che non ha as
solto ad alcuna funzione 
di stimolo verso i centri di 
direzione ' della politica 
economica nazionale e ad 
alcuna iniziativa sul gover
no perché i gravi proble
mi della crescita industria
le della Basilicata fossero 
affrontati seriamente. 

Siamo .in altri termini 
— aggiunge la nota del 
PCI —ad una conferma 
ulteriore della inettitudine 
e della incapacità dei grup
pi dirigenti 

Su tutti questi aspetti i 
comunisti condurranno nei 
prossimi giorni in parla
mento, in Consiglio regio
nale la più strenua batta
glia 

Prosegue la lotta dei 70 dipendenti del pastificio sardo « Puddu » 

comuni occu 
Si sono incontrati con gli amministratori di Villamar, Villanova Franca, Genori, Baruminì, Gesturi, Setzu, Tuili 
un'assemblea decisa una manifestazione a Cagliari davanti alla Regione - Non vengono pagati i-salari da 

l i * E*«te:ni 

Una manifestazione per il lavoro in Sardegna 

Saranno scaglionate nei prossimi tre anni 

Ai licenziamenti risponde 
la Termosud con 360 assunzioni 
« Non è un'isola felice » dicono i lavoratori ma il frutto di anni di dure lotte 

Daìla nostra redazione 
BARI — 360 nuove assunzio
ni nei prossimi 3 anni rappre
sentano la conclusione posi
tiva della vertenza di gruppo 
dei lavoratori della Termosud 
un'azienda metalmeccanica a 
partecipazione statale di Gioia 
del Colle. 

Cosi, mentre in altre zone 
della provincia licenziamenti 
e cassa integrazione fanno eco 
ai messaggi della Fiat e del
la Montedison. qui l'impegno 
della FLM provinciale e del 
consiglio di fabbrica è rivol
to invece .alla gestione del 
collocamento della nuova for
za-lavoro. " • 

Come mai una situazione co

si diversa? Come spiegare 1' 
assenza della parola crisi nel
la vicenda di una fabbrica, 
che appare «isola felice> in 
un mare di disoccupazione di
sperata? Lo abbiamo chiesto 
a Cardilli. dell'esecutivo di 
fabbrica. Ecco la risposta : 
«Produttrice, di caldaie ter
moelettriche. la Termosud può 
contare, per l'efficienza de
gli impianti e la qualifica
zione professionale delle mae
stranze. su un tale livello 
di produttività e di competi
tività da essere oggetto di 
sempre più ampie richieste di 
mercato. La penetrazione nei 
paesi medio-orientali, continua 
Cardilli, ha acquistato dimen-

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

sioni davvero rilevanti. Men
tre la riattivazione del merca
to interno, con l'Enel soprat
tutto, annuncia ulteriori con
sistenti commesse, aumenta la 
nostra forza contrattuale». 
" Tipica cattedrale nel deser
to costruita nel 1967. con una 
classe operaia che le avan
guardie sindacali hanno via 
via disancorato dagli angusti 
limiti aziendalistici delle pri
me esperienze di lotta, la 
Termosud rappresenta ora il 
più importante insediamento 
produttivo della zona ed è 
vettore di avanzate lotte so
ciali. 

Parte — con gli stabili
menti di Genova e Milano 
del gruppo Ansaldo, questa 
fabbrica ha raggiunto un ri
sultato cosi positivo, tiene a 
precisare il nostro interlocu
tore, oltre che per la deter
minazione dei suoi lavorato
ri, per lo spessore meridiona
listico con cui il coordina
mento nell'intero gruppo ha 
definito la piattaforma e con
dotto lo scontro con la con
troparte. 
' Cosi mentre per gli stabi

limenti del Nord l'accordo pre
vede la diversificazione pro
duttiva, cinque miliardi di in' 

vestimenti e 300.000 ore dì 
produzione diretta saranno di
rottati da Sampierdarena al
lo stabilimento di Gioia del 
Colle.. . . . . 

Ed è qui che si è aperta 
ora la fase impegnativa del 
controllo delle assunzioni, in
vero; queste avverranno, dopo 
il corso professionale, trami
te le liste del collocamento; 
ma il timore di manovre 
clientelali, in una fabbrica 
ove è. rilevante la presenza 
di notabili democristiani e di
rigenti senza scrupoli, ha.in
dotto il consiglio di fabbrica 
ad • aprire una trattativa ag
giuntiva con la direzione. a-
ziendale. L'automaticità delle 
assunzioni dopo il corso, 1' 
istituzione di lezioni di diritto 
del lavoro gestite dalla FLM, 
le definizione delle percentua
li da riservare ai giovani del
la 283, la ripartizione territo
riale delle assunzioni costitui
scono la base del confronto 
fra consìglio df fabbrica « di
rezione. Ed è evidente come 
la fortuna di questa ulteriore 
trattativa dipenderà anche 
dalla capacità di organizza
zione dei disoccupati. 

•• la. 
• 1 m- • -*!•!. i t o 

' " N o s t r o servizio; •-- i 
/ O R I S T A N O — òlio fc'tfmu-; 
' n l v della Màrniilla' 5sono' 
stati occupati dai settanta 
dipendenti del pastificio 
« Puddu >. l'azienda - • di 
Siddi sull'orlo del tracollo. 
I lavoratori dopo una as
semblea si sono divisi in 
gruppi e si sono diretti 
verso 1 comuni d i Villa-
mar, Villanova Franca. 
Genori, Baruminì, Gesturi, 
Setzu, Tulli e Las Plassas. 

Le delegazioni si sono 
incontrate con i sindaci e 
gli amministratori comu
nali. Un dibattito franco e 
impegnato. . Av---

I lavoratori chiedono 
che il pastificio «Puddu» 
venga salvato dal fallimen
to. Una richiesta fatta 
propria anche dagli am
ministratori. Rischia la 
chiusura infatti l'unica at
tività industriale della zo
na. 

Al futuro della fabbrica 
sono legati, pltre agli ope
rai, anche i contadini-della ; 
Marmilla e delle ;-_#ne, vi
cine. Il fallimento sarebbe 
un disastro per L'intera e-
conomia della Marmilla e 
della Trexenta. 

' Ecco perchè oggi in una 
assemblea convocata, a 
Siddi, lavoratori, sindaca
listi, amministrazioni co
munali e abitanti decide
ranno di partecipare ad u-
na manifestazione a Ca
gliari. L'appuntamento è 
per metà settimana davan
ti alla Regióne: sit-in e in
contro con il presidente 
della giunta regionale. ' 

«Troppo tempo è passa
to — hanno affermato i 
lavoratori negli incontri 
con i sindaci della Marmil
la —, la Regione sta la
sciando . morire l'unica 
fabbrica, che può offrire 
uno sbocco occupativo e 
alla produzione delle cam
pagne. Da due mesi ì re
parti sono fermi e da 
quattro non riceviamo più 
una lira di salario ». -

«Si può continuare co
si? > Questa sarà la do
manda che i lavoratori e i 
sindaci della Marmilla ri
volgeranno al - presidente 
della Regione. Finora In
fatti l'amministrazione re
gionale ha cercato soltanto 
giustificazioni: « Abbiamo 
dato già troppi soldi al 
pastificio Puddu». 

In effetti è vero. Sotto 
accusa è direttamente la 
conduzione dell'azienda 
che ha sperperato centi
naia di milioni in un paio 
d'anni, portando cosi la 
fabbrica sulla soglia del 
fallimento totale. Ma la 
Regione non può ora la
varsene le man i Troppo 
comodo, dicono al consi
glio di fabbrica. 

n settore della pasta 
può diventare un settore 
che tira nell'isola a patto 
di un minimo di pro
grammazione. I n Sarde
gna, finora, è sempre 
mancata. La Regione è sul 
banco degli accusati. 

e Las Plassas - I n 
ben quattro mesi 

-. Ora si vedono; le . conse
guenze: fallimeli ti. a catena 
dei pastifici sardi, tàgli ! 
drastici dell'occupazione, 
contadini che non sanno a 
chi dare il grano. La crisi 
del settore potrà essere ri
solta solo con un interven
to deciso della Regione: in 
poche parole se ci sarà la 
volontà politica e fin da 
ora chiarezza di idee. 

a. m. 

Incendiò 
> un bosco: 

tre anni e mezzo 
: a un giovane 

NUORO — Tre anni e sei me
si di reclusione sono stati in
flitti dai giudici del tribuna
le di Nuoro ad un giovane 
piromane sorpreso in flagran
za dai carabinieri. A sconta
re la pesante condanna sarà 
Antonio Mulas di 27 anni na
tivo di Formi, un piccolo cen
t ro .» provincia di'^Nuoro. 

n giovane venne" bloccato 
dai militari mentre nelle 
campagne del paese era in 
corso un violento incendio. Il 
pubblico ministero dott. Igna
zio Chessa, motivando la ri
chiesta con - il grave danno 
provocato dagli incendi dolo
si, aveva sollecitato la con
danna dell'imputato a quat
tro anni e sei mesi 

Come è ormai noto, dietro 
ad ogni incendio si nasconde 
quasi sempre la mano della 
speculazione edilizia. p. b. 

Campagna 
per la lettura 1980 
In occasione della campagna per la slampa comunista 
gli Editori Riuniti, come ogni anno, mettono a disposizione 
del lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 
Ciascuno di essi si articola su un tenia di rilevanza 
politica e culturale cercando di evidenziarne 
le implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalménte 
solo di una serie di possibili spunti, In grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco 
e problematico, alla diffusione di un dibattito sempre più . 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque. -
per informarsi, per scegliere meglio . 
ma anche leggere per il piacere di farlo! ; 

- i ; ; . . :» ' v . . . ' . •. . . ..••• •••• • . • 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Siamo stan
che di vivere in case mal
sane, tra le macerie e ì to
pi. Nel centro storico nei 
quartieri di Stampace, la 
vita diventa ogni giorno 
più difficile. A fianco alle 
nostre case ci sono ancora 
le macerie della guerra. 
Sotto i rifiuti, che nessuno 
raccoglie, si annidano topi 
e scarafaggi». -,-:•..-

Parla una delle numero
se donne del centro stori
co, che con una clamorosa 
manifestazione di protesta, 
hanno bloccato per sette 
ore il traffico nelle vie del 
centro cagliaritano. In via 
Azunl e in via Fara è stato 
attuato un blocco stradale 
con sacchetti * di rifiuti, 
materassi, porte, scatoloni 
e calcinacci; Attorno, le 
donne manifestavano con 
slogans e cartelli. Il traffi
co è rimasto bloccato per 
parecchie ore. La polizia è 
intervenuta invitando . le 
manifestanti a sgomberare. 
La trattativa è durata a 
lungo, senza per altro mo
menti di eccessiva tensio
ne. Sono infine intervenuti 
alcuni operai del Comune: 
ripulita la strada, anche la 
protesta è cessata. 

La protesta delle donne 
era rivolta principalmente 
contro l'amministrazione 
comunale di Cagliari. • Il 
Comune, infatti, avrebbe 
dovuto procedere dà tem
po ai lavori di restauro e 
di risanamento del centro 
storico, e in particolare 
nel quartiere di Stampace. 
Ma ancora non"è stato fat
to niente. . 

«I soldi ci sono — accu
sano le donne di Stampace 
— ma le nostre ammini
strazioni preferiscono a-
spettare che noi ce ne an
diamo per poter vendere 
le nostre case agli specula
tori^ , • / . - . ' ,A.AA ";:: ;-^-. 

Non si trattai certo d i un 
timore campato per aria. 
Sulla zòna del centro stori
co hanno messo gli occhi i 
maggiori speculatori edilizi 
cagliaritani. Con la demo
lizione delle vecchie case, l 
terreni diverrebbero nuo
vamente disponibili, e per 
pochi soldi. . -
. In poco tempo sorge
rebbero palazzi moderni e 
sofisticati e per acquistare 
un appartamento occorre
rebbero più di cento mi
lioni. ••.:•-•-!. 

Per " l'amministrazione 
: civica è Una nuova dura 
accusa. Dopo le proteste 
degli sfrattati e dei senza 
tetto la giunta cagliaritana 

: si vede • ora costretta a 
confrontarsi anche con le 
vicende umane di numero
se famiglie che vivono In 
case malsane. 

Il problèma della casa, 
nel capoluogo sardo, sta 
assumendo proporzioni gi
gantesche. Nei prossimi 
giorni diventeranno esecu
tive altre sentenze di 
sfratto Numerose famiglie 
si ritroveranno per - la 
strada ad allargare la già 
-grossa fila dei senza tetto. 
Il tempo per rimediare c'è. 
Non utilizzarlo convenien
temente sarebbe gravissi
mo. 

A Taranto dopo le proteste 

L'ACI ci ripensa 
e fa marcia indietro 

Le nuove cariche sociali non saranno 
elette col sistema del referendum postale 

Classica marcia indietro 
quella fatta dal consiglio 
direttivo dell' Automobil 
Club di Taranto sulla ele
zione per il rinnovo del
le cariche sociali e l'ap
provazione del bilancio. 
Come è noto, l'organismo 
dirigente dell'Associazione 
aveva deliberato nel luglio 
scorso che le operazioni 
di voto si svolgessero con 
la formula del referendum 
postale, chiaramente ille
gittima in particolare per 
quanto riguarda l'approva
zione del bilancio. Inoltre 
le stesse elezioni erano in
ficiate da numerose altre 
irrecotarità. 
": In seguito quindi alle di
verse, protette giunte nei 
giorni' scorti, specie da 
parte di alcuni soci del-
l'Associazione, u consiglio 
direttivo dell'ACI di Ta
ranto, riunitosi per esami

nare la situazione creata
si al riguardo, ha deciso di 
annullare la delibera del 
luglio scorso, convocando 
di conseguenza, cosi come 
prescrive la legge, l'assem
blea del soci 

Naturalmente, e c'era da 
immaginarselo, l'organi
smo dirigente dell'ACI ha 
giustificato quest'ultima 
decisione con alcuni di
sguidi che si sarebbero re
gistrati nelle operazióni 
postali, senza minimamen
te citare le questioni di re
golarità delle operazioni 
di voto. 

Retta in ogni caso il fat
to.che il tentativo di con
tinuare a gestire una fet
ta del sottopotere, come 
era nelle Intenzioni del 
gruppo dirigente deX'Asso
ciazione, è stato respinto 
grazie atta coscienza de
mocratica dei suoi soci. 

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica •''•1.600 
Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comunismo • 2.800 
Marx-Engels,.Proletariato e comunismo .>.-•-•.-••- 2.2Q0 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo ,. 1.200, 
Engels, Violenza e economia >•'-*"'' 1.5QÒ 
Engels, L'Internazionale e gli anarchici A ' A . '•!> ' .'2.D0Ó 
Lenin. Karl Marx - ' - • '\'~; '••'•" . -1.200 
Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia \ • ",.A 2.QÓ0 
Lenin,.Sul movimento operaio italiano .. * A 2 Ì 0 Q 
Gramsci, Elementi di politica "'• MÓÓ 

•;..•" A .'."-'AA: • •. A - .;:•'•'•-'• • A •.:••• .• ^ - p g 

per i lettori de L'Unità e Rinascita : ;;';'' 10.000 

2. FILOSOFIA E POLITICA 

Humboldt, Stato, società e storia 
Condorcet, I progressi dello spirito umano 
Heine, La scienza della libertà 
Kant, Lo Stato di diritto 
Rousseau, Lettere morali 
Politzer, Principi elementari di filosofia 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

3.500 
3.500 
3.500 
2.800 
4.000 
3.800 

21.100 

12.000 

Santarelli, Fascismo e neofascismo "'-' •""" " 3 800 
Davidson, Alle radici dell'Africa nuova ' 2.200 
Guelfi, Metropoli e terzo mondo nella crisi . ,. . 4.500 
Paletta, La lunga marcia dell'internazionalismo"" • A 2500 
Magisterr La politica vaticana e l'Italia 1943-1978 - •"- 7 500 
Baget-Bozzo, Questi cattolici 3.500 

• : À. . ~ : - - ..;- 23.700 
per f lettori de L'Unità e Rinascita '. 13.500 
' * k ' ì "„*• t - ' . * • • • * • • . - . >- -* -, r^,. — _: ,.\ - „£ . - , 

4. MUTAMENTI DELL'Et^NèMlÀ'lvlbÒERNA 
La Grassa, Struttura economica e società 
Dobb. Storia del pensiero economico 
Lavìgne, Le economie socialiste europee 
Michalet, Il capitalismo mondiale 
Dockès, L'internazionale del capitale 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA 

M.800 
4:500 
6.500 
4.000 

•3.200 

20.000 
11:500 

Amendola, Gli anni della Repubblica ~ 4.500 
Agulhon, La Francia della Seconda Repubblica 5.800 
Medvedev, Dopo la rivoluzione 2.800 
Tunon De Lara, Storia della repubblica e della guerra 

civile in Spagna (2 volumi) 4.500 
Genovese, Neri d'America 6.500 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 
24.100 
13.000 

6. DONNE IERI E OGGI - - - : 

Bavera. Breve storia del movimento femminile in Italia 4..00 
Aleramo, La donna e il femminismo 3:500 
Mafai. L'apprendistato della politica. Le donne 

italiane nel dopoguerra , . 4.20O 
UHi-Valentinì. Care compagne '~ 5.000 
Faraggiana, Garofani rossi .• ' - ' - • < • . . ; - 3.000 
Squarciahipi, Donne in Europa . 4J00 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

7. PAGINE DI NARRATIVA 

25.000 
14.000 

1, I ratti d'Europa ~. 2400 
_r II serpente malioso 2.4C0 

Goyttapfc), Don Julian 2JO0 
•rai4yt^L*ìdea . 2.OOO 
• i r a i ! t iof Casares, Sei problemi per don Isidro Parodi 3.000 
vartjaa uosa, I cuccioli 2 500 

r, Luce d'ottobre A ' SJJOO 
i . Diario di campagna 3.800 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 
25.1000 

14.000 

8. LETTURE PER RAGAZZI 

_ *•. L'avventura umana della preistoria 
Ducrecq. La macchina meravigliosa 
PaaajuMz. Il fantastico atomo 
•aWaMlarri-Vecchi. I giorni della Resistenza 
Sabbiati, La città era un fiume 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

7.500 
5.000 
4.500 
2.500 
3.800 

23.300 
13.000 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio una 
copia del volume di Schaff. Storia e verità. 
Indicare nell'apposita casella il pacco desiderato. 
Compilare In stampatello e spedire agli Editori Riuniti Via 
Serchio 9/11. 00198 Roma. 
Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate dal 
pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo vaglia/ 
assegno intemazionale. 
L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOME ISSI 

cognome e nome 

indirizzo .. 

cap __________ 

sigla provìncia 

comune 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di spe
se postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 r"~~"| 
(632185.2) I I 

pacco 
(632186J yn pacco n. 3 f~~~l 

(632187.9) L - J 

pacco 
(632188 IV • 
pacco n. 7 r~~ l 
(632191.7) L J 

-rfi U t 

pacco n. 5(~~J 
(632189.5)1 | 

pacco n. 81 | 
(632192.5) I I 

Riuniti 

pacco n. 6 p—1 
90.9)1 I (632190.9) 


